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In questo momento in cui tanƟ di noi stanno vivendo nelle ciƩà e all’interno delle proprie case, celebrare il 
giorno della Terra, il 22 aprile, significa fare ricorso alle parole e ai senƟmenƟ che l’esperienza di stare nella 
natura ha suscitato in noi. 

Questo è anche il periodo in cui normalmente noi facilitatori di biodanza organizziamo evenƟ per ricordare  
il giorno, il 19 aprile, in cui  è nato Rolando Toro Araneda, amato maestro, poeta, psicologo e antropologo 
cileno, inventore del metodo.

Ogni biodanzante sa che la danza è uno strumento straordinario per riconneƩersi all’essenziale di noi stessi 
e per percepire la natura intorno a noi, e che la vivencia, istante vissuto intensamente nel qui-e-ora, lascia 
una traccia indelebile, una risorsa cui possiamo aƫngere in ogni momento per contaƩare il senso di 
appartenenza alla natura, all’universo tuƩo.

Per questo, in occasione della giornata della Terra e del compleanno di Rolando Toro, la rubrica 
#LeVostreParole si aprirà nel corso di questa seƫmana e anche oltre, alle parole che noi di BioIta abbiamo 
trovato per esprimere il nostro amore per la Terra, i senƟmenƟ e le emozioni che la percezione della natura
suscitano in noi.



1. NATURA È, di Elena Stefani 

Natura è un respiro dentro di me che mi collega al vento che soffia e mi speƫna i capelli…
è terra in cui senƟre le mie radici solide,
è lo scorrere dell’acqua come linfa dentro le mie vene,
è il sole che mi penetra e mi fa senƟre quanto posso essere incredibilmente viva…
è una nuvola che mi aiuta ad apprezzare anche le sfumature della vita,
è la pioggia che mi bagna fradicia e mi aiuta a lasciar andare ciò che non serve più…
è un piccolo seme piantato per farmi senƟre che la vita è sempre lì pronta ad accogliermi per rinascere 
ancora una volta…
è senso di appartenenza...
Natura è Ritorno a casa… la mia …



2. Biodanza e il mio amore per la Terra di Angela di Bartolo

Chiudo gli occhi, il respiro diventa lento ma più profondo e la mia memoria cellulare mi riporta alla 
sensazione del contaƩo dei miei piedi nudi sulla terra con il suo profumo.

Mai ho amato così tanto il contaƩo con la natura nel non molto lontano 2012, anno del terremoto in Emilia.

Danzavamo a piedi nudi sull’erba del parco, dove andammo per senƟrci al sicuro.

Madre Terra ci accolse con la sua bellezza e amorevolezza, ricca di colori, di profumi e ampi spazi che 
parevano quadri.

“Grazie Terra per sapermi ascoltare con le mie paure e le mie fragilità, mi permeƫ di senƟre la forza dentro
di me e mi doni la tua fierezza”.

Mentre lo sguardo si nutriva di stupore e la pelle era accarezzata dalla Ɵmida aria della sera, i piedi 
solcavano passi lenƟ e pieni di consapevolezza nel suo spazio percependo la connessione profonda con 
essa.

Oggi, nel periodo di quarantena da covid-19, sento spesso le emozioni che ho descriƩo. Sento una profonda
fiducia nella Terra e la onoro più che mai.
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3. UN ALTRO MONDO, di Miguel Capriolo

Intorno a me
tuƩo è silenzio,
gli occhi
viaggiano nell’infinito cielo azzurro
per scendere e perdersi,
inebriaƟ,
della natura accanto.
Mirabile sensazione
di aprire una porta
e trovarsi in un altro mondo
dove pace, amore,
rispeƩo e solidarietà
sono gocce di un vino pregiato,
dove animali, piante,
fiori ed esseri umani
fanno parte di un’unica famiglia,
dove tuƫ insieme
danno vita
ad un nuovo mondo,
dove tuƩo 
diventa possibile.



4. Biodanza e il mio amore per la Terra di Silvia Bordo

Vivo in campagna e da una vita ho la passione di percorrere boschi e senƟeri, rocce e spiagge. Ma forse 
niente riesce a farmi senƟre in comunione con la natura come la biodanza, biodanza in natura. 

Dove la musica è quella che il vento trasporta; i movimenƟ rallentano, lo sguardo fluisce, non valuta, 
non classifica; la mente si abbandona, l’inconscio raccoglie immagini, e affiorano collegamenƟ insoliƟ 
tra il piccolo e il grande, analogie.

Non soltanto percepisco: mi sento percepita. C’è un dialogo, finalmente, con questa vita palpitante; un 
posto proprio per me e per i petali gialli sullo stelo, quel fossile nella sua pietra, una poiana nel blu. 

L’ordine di questo mondo/ mi infonde/ una gioia silenziosa. (J.Baltviks)
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5. Il mio amore per la Terra di Giancarlo Benucci

L’erba accarezzata dal vento
danza
riempiendo lo sguardo
di un grande mondo vicino.

Onde di quadrifogli delicaƟ
miste a molƟtudini di specie
convivono
creando tappeƟ coloraƟ
forme e disegni perfeƫ.

Ogni stelo, ogni foglia
incantano
e l’insieme rifleƩe
la creazione.

Qua e là,
macchie colorate
di azzurro, come piccoli occhi
di bambini innocenƟ, guardano il sole
e graƟ di tanta energia
salutano il trascorrere
dei giorni
fieri di essere ciò che sono.



6. Biodanza e il mio amore per la Terra di Rossella Frozza

La terra mi accoglie, mi protegge, mi consola, mi ricorda che sono viva. Mentre danzo sento 
l’impulso vitale che scorre dentro l’albero, il vento che muove i fiori, l’acqua che fluisce. Il mio 
corpo si sente completamente integrato, donandomi sensazioni di armonia profonda.
La Biodanza aiuta a riconneƩerci con la nostra origine, a senƟre di far parte del tuƩo e che il tuƩo 
fa parte di noi. Questo mi trasmeƩe una profonda graƟtudine ed un grandissimo rispeƩo per la 
vita, dandomi la voglia di conƟnuare ad impegnarmi per proteggerla. Perché la vita ha una forza 
incredibile ma è anche terribilmente fragile!



7. SOMIGLIANZE di Marta Carlon

Oh cara terra,
ferita e silente, 
mostri i tuoi volƟ mutevoli dentro ai giochi
di luci e ombre, nel susseguirsi del giorno e della noƩe
Tu così nuda appari...

Terra scura, amara, lontana…
terra selvaggia, inƟma, odorosa…
Terra feconda, abbondante, rigogliosa...
Terra anƟca come il mondo,
eppure così vicina a Dio.
Echi di voci lontane e forme celesƟ, ancestrali appaiono,
Corpi dormienƟ che si abbracciano, respirano, e insieme 
assaporano 
la pace di un profondo riposo.

Di una bellezza rara tu sei,
preziosa agli occhi e al cuore...
Essenza pura...

La mano dell’Uomo Ɵ sfiora, accarezza,
avvolge, penetra, trasforma…
si dona a Te
nel tocco, soffio divino che espande
e Crea.

Bellezza nella bellezza,
rinasce ogni istante, nell’aƫmo che il
fulgore dello sguardo egli volge
dalle mani il cuore si rivela…
e come un’onda si perpetua, verso
l’infinito.
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8. VenƟtreesimo giorno di confinamento, di Sandra Capri

Sono stanca di parole... richiamo tuƩe le forze naturali che nutrono la mia vitalità... il sole, il vento, 
le piante, i profumi, invoco l'acqua che manca e la terra... chiedo a loro la forza come auspica  
ArundhaƟ Roy per aƩraversare il portale immaginando un altro mondo.  
"Storicamente, le pandemie hanno costreƩo gli umani a rompere il passato e immaginare di nuovo 
il loro mondo. Questo non è diverso. È un portale, un gateway tra un mondo e l'altro. Possiamo 
scegliere di aƩraversarlo, trascinando le carcasse dei nostri pregiudizi e dell'odio, della nostra 
avarizia, delle nostre banche daƟ e idee morte, dei nostri fiumi morƟ e cieli fumosi dietro di noi. 
Oppure possiamo camminare con leggerezza, con poco bagaglio, pronƟ a immaginare un altro 
mondo. E pronƟ  a loƩare per questo."

I miei nonni erano piccoli contadini indipendenƟ non a mezzadria e mi parlavano della durezza di 
lavorare la terra; ma una frase  ricorrente mi ritorna ripetuta ancora da mio padre 
novantacinquenne... Il loro piccolo terreno, un maiale e due mucche avevano nutrito una famiglia 
di quaƩro persone (a parte il sale, lo zucchero e il caffè e le scarpe più qualche abito). 

Dal confinamento di questo tempo mi trovo a desiderare di ritornare a quella terra e di riuscire ad 
imparare come colƟvarla.  Mi immagino pronta a  vivere uno sƟle più semplice, a lasciare il 
superfluo non necessario che qui in ciƩà si dichiara quasi indispensabile.  

Cammino vicino a casa... quasi sempre lungo una strada chiusa che costeggia quelli fino agli anni 50
erano i campi e gli orƟ di Bologna; ascolto i canƟ degli uccelli, osservo la natura ora inselvaƟchita 
che  ogni giorno dona piccole meraviglie... e mi dà il senso della contemporaneità del tremendo e 
del meraviglioso. 

Ogni giorno si rafforza in me la percezione che le relazioni fanno parte della mia terra, sono uno dei 
miei nutrimenƟ.  



Come molte persone sconto l'illusione che la comunicazione virtuale crea e sento la fragilità di 
queste connessioni... mi manca l'autenƟcità delle relazioni faƩe di corpi, di contaƫ di mani e 
sguardi. Mi manca il danzare insieme.. fisicamente insieme.  

ConƟnuo a camminare anche se a traƫ mi assale l'impotenza e la paura... e il dolore... allora 
respiro e cerco di cogliere la vita del quoƟdiano e prepararmi così a  passare il portale. 



9. MADRE TERRA, di Tiziana Coda Zabet

Eccomi, rinchiusa, isolata, il suolo che calpesto è cemento.
Percezione di solitudine, mancanza.

Eppure, un suono conosciuto caƩura la mia aƩenzione, mi pare… Spalanco la finestra, ed ecco, 
sono qui, sono arrivate le rondini!
In questo aseƫco, virulento, improbabile venerdì 17!
Ad annunciare l’allegria, la leggerezza, il volo insieme; a ricordarci i cicli di questo pianeta, così 
meraviglioso che ogni volta che viaggiavo in aereo ringraziavo gli Dei per tanta bellezza, commossa 
fino alle lacrime.

Camminare nel bosco, senƟre soƩo i piedi il molle contenimento della terra che mi sorregge, gli 
occhi si abbassano a cercare erbe conosciute o nuove, forme infinite, sfumature di colori, odori 
intensi, anƟchi, che risvegliano l’animale in me.
Lasciarsi chiamare da un albero, la grande quercia, guardiana del bosco. Intuire mille vite nate, 
proteƩe, alimentate da quest’albero antenato.
Udire i versi, i suoni di quelli che si rifugiano tra i suoi rami, soƩo la sua corteccia.
SenƟrmi vista da cento occhi.
Sono un’ospite qui. Mi muovo delicatamente, quasi traƩengo il fiato per non invadere.

Questo voglio essere: vita tra mille vite altre.
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10. Terra, di Margherita Maggio
Sacra Terra, Madre Terra,
Sul tuo suolo rispeƩosamente mi adagio, ed il mio corpo ampiamente respira!
Mi ricolmo d'aria e... mi svuoto,
aderendo a te immensamente grata di questo contaƩo.
ConƟnuo a respirare e ad immergermi nel flusso di vita che si rinnova in me.
Mi nutro e mi espando riposando beata nel tuo seno.
Ad ogni respiro, più profondamente m'immergo
nella tua infinita accoglienza.
e così… trovo  dono di  ristoro e di consolazione,
alcune lacrime scendono... e Ɵ bagnano...
Mi fondo ancor più nel tuo morbido grembo che tuƩo riceve senza condizioni.
I nostri cuori palpitano, pulsano, pum pum pum...
Ventre su ventre mi sento inƟmamente connessa a te
Cara Grande Madre, Ɵ appartengo!
Ricolma di Benedizione, rinasco. Ti onoro,  ti venero,  Ɵ adoro 

Grata! Margherita
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11. Dal servirmi al servire, di Monica Turco

StanoƩe starò sveglia
a spiare il respiro delle piante
e svelare le loro danze noƩurne,
nel silenzio.

La libertà di esistere a cui mi ha portata la Biodanza mi ha faƩo essere io stessa il caos, quell’ordine 
complesso della natura dove sono parte di essa, sono corpo connesso, organo pulsante e linfa vitale. 
Ho compreso con la praƟca della #biodanza che la mia visione romanƟca della natura la stava 
strumentalizzando nello stesso modo dell’aƩeggiamento dell’industriale insensibile. Lei non mi serve 
per la mia vita, sono natura io stessa con tuƩa la sua scomodità e bellezza.
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